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28 aprile 2004
TERRITORIO
Approvazione e richiesta di credito di gestione per la nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d'importanza cantonale a seguito dell'estensione della linea 31 Ascona-Minusio sino a Tenero-Brere a partire dal 12 dicembre 2004
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio, dando seguito ad un intervento di miglioramento postulato a medio-lungo termine dal Piano regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (cfr. decreto legislativo del 18 dicembre 1995), vi sottoponiamo per approvazione la nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d’importanza cantonale. Parallelamente, v'invitiamo a stanziare un credito di gestione per il finanziamento dei costi d’esercizio non coperti della nuova offerta.

1.
IL TRASPORTO PUBBLICO URBANO D’IMPORTANZA CANTONALE DEL LOCARNESE E VALLEMAGGIA

1.1
La riorganizzazione del 1996

La base pianificatoria della riorganizzazione è costituita dal Piano regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (PTLVM), adottato da questo Consiglio il 16 ottobre 1995 e la cui nuova offerta di trasporto pubblico è stata approvata dal Parlamento con decreto legislativo del 18 dicembre 1995.

Gli indirizzi d'intervento del PTLVM toccano la mobilità integrata, la mobilità pubblica, privata, lenta (pedoni e ciclisti), lo stazionamento ed i nodi di interscambio. Il potenziamento del trasporto pubblico rappresenta una delle strategie d'intervento del PTLVM all'interno della regione; in effetti, il PTLVM rappresenta un piano dinamico di indirizzo e di coordinamento della politica integrata dei trasporti, elaborato in stretta collaborazione tra Comuni e Cantone per il tramite della Commissione regionale dei trasporti.

Il PTLVM ha messo in evidenza la necessità di potenziamento del trasporto pubblico in ambito urbano, sia per meglio soddisfare l’elevata domanda di mobilità interna all’agglomerato, sia per valorizzare i collegamenti ferroviari grazie al miglioramento dell'interscambiabilità fra i vari vettori. 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati dal Piano, sono stati realizzati diversi interventi che toccano sia il campo del traffico stradale, sia il settore dei trasporti pubblici. Riassunti in breve, gli interventi principali sono stati:

· Interventi stradali: nuova galleria Mappo-Morettina, misure di potenziamento, di modifica dei percorsi o di moderazione del traffico su diversi assi stradali, nuova sistemazione viaria a Locarno, modifica di incroci.

· Interventi nel settore dei trasporti pubblici: ristrutturazione e potenziamento della rete dei trasporti pubblici urbani, adattamenti puntuali della rete e dei percorsi dei trasporti suburbani, organizzazione del punto nodale della stazione FFS di Locarno, adattamento degli orari e delle frequenze.

1.2
Le misure di medio-lungo termine

Fra gli interventi di miglioramento attuabili in una seconda tappa (medio-lungo termine), dopo la messa in esercizio della galleria di circonvallazione Mappo-Morettina e dopo l'ultimazione dei lavori alla Verbanella, il PTLVM postula anche il prolungamento della linea Ascona-Locarno-Minusio fino a Mappo (cfr. messaggio 4446 del 16 ottobre 1995, pag. 33). La nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane, oggetto del presente messaggio, risulta dall'attuazione di questa misura che prevede l'estensione dell'attuale linea 31 Ascona-Minusio dell'impresa di trasporto FART (Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi) fino a Tenero-Brere. 

Oltre a concretizzare il suddetto intervento postulato dal PTLVM, il prolungamento della linea 31 risponde ad un potenziale di sviluppo del trasporto pubblico manifestatosi in questi ultimi anni: il progetto offre infatti l'occasione per rivedere la gestione attuale del trasporto pubblico ad est dell'agglomerato di Locarno e garantire quindi un migliore servizio all'utenza. L'estensione permetterà di allacciare con il trasporto pubblico un comprensorio che costituisce un interessante bacino d'utenza, valutato complessivamente in 530 utenti/giorno (potenziale teorico). In effetti, nel comparto Minusio-Tenero sono presenti diversi insediamenti residenziali (in zona Ignifera, Baronata, Mappo), strutture sportive (Centro Sportivo Nazionale), di svago (porto di Mappo, strada pedonale di lungolago verso Locarno) e, fra breve tempo anche un insediamento commerciale con l'edificazione del nuovo centro della Società Coop, la cui apertura è prevista per l'autunno 2004. Il complesso, di notevoli dimensioni con oltre 20'000 m2 di superficie di vendita e almeno 200 nuovi posti di lavoro secondo indicazioni della Società Coop, genererà un potenziale di domanda interessante per il servizio di trasporto pubblico. Anche la Società Coop sostiene il suddetto progetto tanto che, nel quadro di una convenzione sottoscritta con il Cantone e l'Associazione Traffico ed Ambiente, la Società si è impegnata da una parte al versamento di un importo di 300'000 franchi quale contributo straordinario per l'esecuzione delle infrastrutture legate al trasporto pubblico (fermata bus, ecc.), dall'altro alla copertura dell'eccedenza dei costi di gestione corrente della linea 31 fino ad un importo di 60'000.- franchi/anno per una durata di 5 anni. In base alla convenzione quest'ultimo importo sarà in seguito ridefinito per un ulteriore periodo di 15 anni in funzione dei risultati, ma non potrà essere inferiore a 40'000.- franchi.

2.
La nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d’importanza cantonale A PARTIRE DAL 12 dicembre 2004

Si propone, a partire dal cambiamento d'orario 2005 (12 dicembre 2004), il potenziamento dell'offerta sulle linee urbane d'importanza cantonale tramite l'estensione della linea 31 Ascona-Minusio delle FART sino a Tenero-Brere (percorso attuale invariato, estensione conformemente alla cartina allegata).

2.1
Il percorso

Il percorso della linea 31 prolungata sarà il seguente:

Tabella 1
Potenziamento dell'offerta sulle linee urbane d’importanza cantonale 

	Linea No. 
	Denominazione
	Percorso base e fermate

	31 FART
	Ascona-Minusio-Tenero-Brere (nuovo)
	Percorso base: 

Ascona-Minusio-Ponte Navegna: percorso immutato.

Ponte Navegna-Tenero Brere: nuovo.

Fermate:

Come attualmente sino al Ponte Navegna (cfr. piano del percorso e delle fermate allegato) + estensione fino a Tenero-Brere con fermate a Mappo, Stella d'Oro, Tenero-FFS, Tenero-Coop, Tenero-Brere (capolinea).


La fluidità dei percorsi è una premessa fondamentale per la qualità e la razionalità del servizio dei mezzi pubblici su gomma. Nel caso della prevista estensione, è importante garantire un percorso fluido poiché i tempi di riserva previsti al capolinea di Tenero-Brere sono ridotti per permettere di eseguire il servizio con un solo veicolo supplementare e quindi a costi di gestione più contenuti. Su richiesta della Commissione del trasporto pubblico urbano, già nel 1999 la Sezione dei trasporti ha quindi assunto la coordinazione per la realizzazione delle misure di accelerazione del trasporto pubblico urbano nell'agglomerato di Locarno. 

L'incrocio della Croce-Bianca a Muralto, regolato da un semaforo di vecchia generazione, è l'ultimo intervento non ancora realizzato. Le trattative con il Comune di Muralto,  iniziate nel 2000 e condotte nell'ambito della Commissione del trasporto pubblico urbano, si sono concluse all'inizio di quest'anno e prevedono la realizzazione della nuova semaforizzazione in contemporanea con i lavori di arredo previsti dal Comune su via San Gottardo. Il nuovo semaforo sarebbe così entrato in funzione prima dell'arrivo della stagione turistica del 2005 ma comunque dopo l'entrata in servizio del prolungo. Nel frattempo tuttavia, sulla base del programma di lavoro definitivo dei lavori previsti dal Comune, oltre all'arredo è prevista anche la sostituzione completa delle canalizzazioni; questo allungherà la fase dei lavori la cui conclusione aggiornata è prevista attorno al settembre 2006. Dal dicembre 2004 al settembre 2006, la linea 31 dovrà dunque convivere con una situazione particolare. Durante questo periodo il Comune, che gestirà il cantiere, e l'impresa di trasporto, dovranno prestare la massima attenzione affinché la stabilità dell'orario venga garantita.

2.2
Fasce orarie di circolazione

Il servizio è istituito secondo le seguenti fasce di circolazione:

Tabella 2
Le fasce di circolazione

	No. 
	Denominazione
	Fasce di circolazione

	31 FART
	Ascona-Minusio-Tenero-Brere (nuovo)
	lunedì-sabato feriali:
06:00 - 24:00

domenica e giorni festivi:
06:00 - 24:00


2.3
Frequenze dei servizi

Le frequenze dei servizi sono previste come segue: 

Tabella 3
Le frequenze dei servizi

	No. 
	Denominazione
	Frequenze dei servizi (cadenza)

	31 FART
	Ascona-Minusio-Tenero-Brere (nuovo)
	lunedì-sabato feriali:                      15’ dalle 6:00 alle 20:00

                                                       30' fino alle 24:00               

domenica e giorni festivi:                30' dalle 07:00 alle 23:00


Coincidenze principali

La linea permette una buona copertura del territorio dell'area urbana. I principali punti di interscambio con altre linee regionali ed interregionali sono:

Tabella 4
Punti di interscambio 

	Punto
	Interscambio

	Locarno Stazione FFS
	FFS;

Linee regionali.

	Tenero Stazione FFS
	FFS;

Linee regionali.


3.
IL FINANZIAMENTO DELLA NUOVA OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO SULLE LINEE URBANE D’IMPORTANZA CANTONALE 

Conformemente all’articolo 22 della Legge sui trasporti pubblici (LTP) il Cantone e i Comuni, per attuare l’offerta di trasporto approvata, accordano alle imprese di trasporto contributi finanziari per i costi di gestione attraverso la sottoscrizione di un mandato di prestazioni. Sulla base dell’articolo 24 capoverso 1, per le prestazioni richieste è computabile la differenza tra i costi stabiliti nel mandato di prestazioni e le entrate del trasporto e delle attività ad esse collegate.

Per le linee d'importanza cantonale, conformemente alla LTP, il Cantone contribuisce al finanziamento dell'offerta di trasporto pubblico e richiede la partecipazione dei Comuni interessati (art. 29 cpv. 1). In base all'articolo 30, cpv. 1 LTP, la partecipazione finanziaria dei Comuni ammonta al 50%. Il Cantone contribuisce al finanziamento delle prestazioni di trasporto nella misura del restante 50%.

Nel mandato di prestazione, i contributi sono fissati in sede di preventivo e non in sede di consuntivo. Il Cantone non accorda quindi alcun contributo che ecceda l’importo fissato a preventivo. Ogni scostamento dallo stesso ricade sotto la completa responsabilità dell’impresa di trasporto. La definizione ex-ante dell’offerta di trasporto e della relativa indennità per i costi non coperti consente agli enti pubblici un maggior controllo sui contributi erogati e responsabilizza le imprese sul rispetto degli importi d'indennità versati.

L'indennità per il costo non coperto versato sulla base del mandato di prestazione è determinata tramite la contabilità analitica presentata dalle imprese. Quest'ultima costituisce uno strumento fondamentale per pianificare la produzione, favorire una produzione economica, assicurare la supervisione e determinare l’indennità per le prestazioni fornite, di regola per ogni linea. E’ pure richiesto alle imprese un conto di previsione a medio termine dell’esercizio aziendale, in modo che non solo la singola azienda ma anche il Cantone possa meglio rilevare prospettive, problemi e interventi, che di regola necessitano di lunghi tempi di preparazione.

La determinazione dei costi e dei ricavi computabili ai fini dell’ottenimento dei contributi è svolta sulla base della contabilità analitica, secondo il modello ufficiale elaborato dall’Ufficio federale dei trasporti.

3.1
Costo dell’offerta di trasporto

La partecipazione del Cantone e dei Comuni è calcolata sulla base del costo non coperto della nuova offerta sulle linee urbane d’importanza cantonale a seguito dell'estensione della linea 31 Ascona-Minusio sino a Tenero-Brere.

Per illustrare a titolo di confronto gli ordini di grandezza dell’indennità prima e dopo la nuova offerta di trasporto, si considerano i dati dell'offerta attuale (2004) ed i dati della nuova offerta forniti dalle FART. Il confronto, tenuto conto di un'ipotesi molto restrittiva sugli introiti (cfr. pagina seguente), dà i seguenti risultati:

Tabella 5 
Confronto tra situazione d’esercizio e finanziaria 2004 e il 1° anno d’orario per la nuova offerta di trasporto per le linee urbane d’importanza cantonale
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Nota bene

Il risultato preventivato per il 2005 considera l'adeguamento dell'indennità al rincaro dello 0.5% (calcolato sull'indennità 2004) come da direttiva del Consiglio di Stato alle FART del 2 dicembre 2003. Tale adeguamento deve essere dedotto dal risultato per ottenere il costo non coperto dell'estensione della linea 31 fino a Tenero; quest'ultimo ammonta a fr. 609'000.-.

Per quanto riguarda la nuova offerta di trasporto, i costi d’esercizio indicati in questo Messaggio si basano sulla contabilità analitica presentata dalle FART il 13 febbraio 2004 all'intenzione della Sezione dei trasporti del Dipartimento del territorio. Per quanto concerne gli introiti, il valore considerato per il 2005 è lo stesso del 2004. La valutazione degli introiti risulta difficile poiché le variabili in grado d'incidere sull'evoluzione degli stessi sono numerose:

-
il successo ottenuto dalle nuove prestazioni;

-
l’evoluzione economica generale;

-
il numero di soggiorni turistici (campeggio situato in zona);

· il passaggio di utenza dall’uso di biglietti singoli (più remunerativi per l’impresa di trasporto) agli abbonamenti;

· la frequentazione del nuovo centro commerciale Coop e l'utilizzo dei mezzi pubblici per raggiungerlo.

Per questi motivi, a titolo molto prudenziale, il risultato indicato precedentemente non considera da una parte i maggiori introiti generati dall'estensione della linea 31 fino a Tenero e dall'altra il contributo annuale alla copertura dei costi d'esercizio versato dalla Società Coop per tale estensione.

L'adattamento delle tariffe sarà definito tenendo conto dell’evoluzione generale dell’economia (rincaro), dell’esercizio aziendale (offerta e domanda) e dell’evoluzione delle tariffe del traffico regionale e della Comunità tariffale Ticino e Moesano.

Prescindendo da eventuali sviluppi oggi non prevedibili quali un forte rincaro, l'aumento dell'IVA o un forte rialzo del costo del carburante, sull’arco dei successivi 4 anni la richiesta d’indennità nei confronti degli enti pubblici non dovrebbe superare il valore del 2005 adattato in base all'evoluzione del costo della vita.

In analogia a quanto effettuato al momento della ristrutturazione del trasporto pubblico del Locarnese (ORA H), del Luganese nel 2002 e nel Mendrisiotto nel 2003, data la modifica sostanziale dell'offerta, per una fase iniziale di due anni l’indennità a favore delle FART per la linea 31 Ascona-Minusio-Tenero sarà calcolata sulla base della differenza tra i costi d’esercizio pianificati e gli introiti effettivi a consuntivo, anziché gli introiti pianificati.

Questo Consiglio attende l’approvazione del presente Messaggio per poi definire l'importo dell'indennità sulla base di un mandato di prestazione.

4.
CHIAVE DI RIPARTO DEI COSTI NON COPERTI DEI TRASPORTI PUBBLICI

4.1
Generalità

Come postulato dalla LTP (art. 32), la definizione della chiave di riparto dei costi nell’ambito dell'offerta dei servizi è di competenza della Commissione regionale dei trasporti (CRTLVM). 

La nuova chiave di riparto di cui al capitolo seguente (tabella 6) si fonda sugli stessi parametri, aggiornati, della chiave a suo tempo definita dalla CRTLVM; tale aggiornamento è avvenuto in funzione dell'estensione dell'offerta della linea 31 fino a Tenero (nuove fermate) e sulla base dei nuovi coefficienti di partecipazione finanziaria 2003/04 pubblicati dal Dipartimento delle Finanze e dell'Economia nell'annuario statistico 2003.

4.2
Ripartizione del costo non coperto delle linee urbane d’importanza cantonale

Nella tabella che segue sono riportati gli oneri a carico dei differenti enti pubblici riferiti all’offerta attuale (anno 2004) e al primo anno d’attuazione della nuova offerta di trasporto (2005). 

Tabella 6
Ripartizione del costo non coperto delle linee urbane d’importanza cantonale 2004 e 1° anno d’orario (2005)
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Tenuto conto delle ipotesi restrittive sull'evoluzione degli introiti, l’onere complessivo a carico degli enti pubblici (Cantone e Comuni) passa da 2.49 milioni di franchi nel 2004, a 3.10 milioni nel primo anno di attuazione della nuova offerta di trasporto, con un aumento di 0.61 milioni di franchi.

Per ciascuno degli enti pubblici, si prospetta la seguente evoluzione: da un onere di 1.24 milioni di franchi ciascuno nel 2004, si passa nel primo anno d'attuazione della nuova offerta di trasporto a 1.55 milioni, con un aumento di 0.31 milioni di franchi (+25%).

5.
Intimazione della nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Locarnese e Vallemaggia

Preso atto che il PTLVM postulava il prolungamento della linea Ascona-Minusio fino a Mappo come uno degli interventi di miglioramento per il trasporto pubblico, attuabile in una seconda tappa, questo Consiglio ha proceduto all'adozione della nuova offerta di trasporto pubblico d'importanza cantonale ed all'intimazione della stessa in data il 2 marzo 2004 ai Comuni di Minusio, Muralto, Locarno, Ascona, Losone, Tenero-Contra, Brione s/Minusio ed Orselina.

Contro la nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale, nessun Comune ha presentato opposizione al Gran Consiglio (art.11, cpv. 2 LTP).

6.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO, PIANO DIRETTORE, EFFETTI SUI COMUNI E SUL PERSONALE

Il potenziamento dell'offerta di trasporto pubblico postulata nel presente messaggio è in sintonia con gli obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore fissati nel Decreto legislativo del 12.12.1990. In effetti, i servizi di trasporto svolti dalle FART promuovono sia i collegamenti ferroviari del Ticino con l'esterno (obiettivo A12, lett. e), sia le relazioni interne del Ticino; in quest'ambito, l'impresa promuove l'uso dei trasporti pubblici dalla periferia verso i poli regionali, tra i poli regionali stessi e i movimenti all’interno degli agglomerati urbani (obiettivo A12, lett. i).

Questa proposta è in sintonia con gli obiettivi fissati nelle Linee direttive per il periodo 2004-2007 (dicembre 2003) all'obiettivo programmatico n. 7 "Mobilità" nella scheda no. 3 "misure nei trasporti pubblici", con particolare riferimento alla misura che postula il progressivo miglioramento della rete dei trasporti urbani e regionali.

Il credito richiesto con questo messaggio è previsto nel Piano finanziario della gestione corrente 2005-2007, CRB 767 "Sezione dei trasporti", conto 364004 "Contributi alle imprese di trasporto".

Le conseguenze finanziarie per i Comuni sono indicate al capitolo 4.2 del presente messaggio. Non è previsto nessun influsso sul personale dello Stato.

7.
CONCLUSIONI

La nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d'importanza cantonale persegue un duplice obiettivo: da un lato, attua un intervento di miglioramento individuato nel quadro del PTLVM e postulato dal Piano stesso per un orizzonte temporale di medio-lungo termine. Dall'altro la nuova offerta di trasporto pubblico, che può oltretutto beneficiare di un importante sostegno finanziario da parte della Società Coop (cfr. capitolo 1.2), intende cogliere l'opportunità per rispondere adeguatamente all'interessante potenziale di domanda di trasporto nel comprensorio ad est dell'agglomerato di Locarno nel quale in questi ultimi anni si sono insediate diverse strutture abitative, di svago, sportive e commerciali. 

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, v'invitiamo a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate approvando il disegno di decreto legislativo qui allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato
· Piano della linea 31 Ascona-Minusio estesa fino a Tenero-Brere.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l’approvazione della nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d'importanza cantonale postulata dal Piano regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia e lo stanziamento del credito di gestione per finanziare il costo d'esercizio non coperto
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamate la Legge sui trasporti pubblici (in seguito LTP) del 6 dicembre 1994 e la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;

· preso atto della Pianificazione cantonale dei trasporti pubblici per la Regione Locarnese e Vallemaggia elaborata dal Consiglio di Stato in collaborazione con la Commissione regionale dei trasporti e le imprese interessate;

· visto il messaggio 28 aprile 2004 n. 5513 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

1È approvata la nuova offerta di trasporto pubblico sulle linee urbane d’importanza cantonale della Regione Locarnese e Vallemaggia.

2Modifiche dell’offerta per le linee d’importanza cantonale, necessarie per adeguarsi all’evoluzione dell’utenza, dei costi e del sistema di trasporto, sono decise direttamente dal Consiglio di Stato dopo aver consultato la Commissione regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia e per il suo tramite i Comuni interessati.

3I mandati di prestazione necessari all’attuazione della presente offerta sono stipulati dal Consiglio di Stato con l’impresa di trasporto interessata (art. 16 LTP).

Articolo 2
1Le spese derivanti dalla partecipazione dello Stato ai costi di gestione non coperti per il trasporto pubblico sulle linee urbane d'importanza cantonale del Locarnese e Vallemaggia sono a carico della gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti e sono iscritti annualmente nel Preventivo dello Stato.

2La spesa è iscritta nel preventivo al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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				OFFERTA		NUOVA OFFERTA		Differenze

				2004		2005		in val.ass.		relative

		Veicoli-km		735,781		909,182		173,401		23.6%

		COSTI (fr.)		5,274,290		5,895,358		621,068		11.8%

		INTROITI (fr.)		2,785,770		2,785,770		0		0.0%

		RISULTATO (fr.)		-2,488,520		-3,109,588		-621,068		25.0%
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				CONTO ESERCIZIO

				2004										2005				Differenza

				Offerta attuale										Nuova offerta				2005/2004

				Chiave		Costo								Chiave		TOTALE		Totale

		Costo non coperto		attuale		2,488,520								nuova		3,109,588		621,068

		Cantone		50.00%		1,244,260								50.0%		1,554,794		310,534

		Costo da ripartire		50.00%		1,244,260								50.0%		1,554,794		310,534

		Minusio		14.93%		185,780								17.68%		274,888		89,108

		Muralto		12.09%		150,443								11.40%		177,247		26,804

		Locarno		42.57%		529,694								36.12%		561,593		31,899

		Ascona		12.65%		157,411								13.77%		214,095		56,684

		Losone		11.39%		141,734								11.45%		178,024		36,290

		Tenero-Contra		0.00%		0								4.04%		62,815		62,815

		Brione s/Minusio		1.66%		20,667								1.52%		23,633		2,966

		Orselina		4.70%		58,531								4.02%		62,503		3,972

		Totale Comuni		100.0%		1,244,260		0.0%		0.0%		0.0%		100.0%		1,554,794		310,534
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